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"Brucia" la sconfitta
DELLO IACOVONE

DOPO IL DERBY

VACCARO: "A FOGGIA E' NECESSARIA 
PIU' VIDEOSORVEGLIANZA

Il quotidiano serale digitale di Capitanata

sport
Due reti a 

Taranto che si 
potevano 

evitare

Lo Zac
All'interno



................................................Un incendio 
doloso o colposo?

Una domenica di follia quella che si è consumata ieri 
sera allo stadio “Iacovone” di Taranto. Alla fine del 
derby tra Taranto e Foggia dalla curva sud, sede dei 
tifosi ospiti, ignoti hanno lanciato uno o più  
fumogeni andati a finire su materiale classificabile 
come infiammabili, stoccato sotto gli spalti. 
Precisamente erano conservati balle di plastica e 
rotoli di catrame per i tappeti di erba sintetica per la 
pista di atletica del campo scuola. A questo punto 
c’è da fare una considerazione. All’interno dello 
stadio è assolutamente vietato introdurre torce, 
petardi e fumogeni. Ma è uso comune non 
rispettare questo divieto e sembra assurdo che, chi 
gestisce lo Stadio abbia pensato di lasciare tutto 
quel materiale sotto la curva sud (settore ospiti). I 
tifosi del Foggia sono entrati all’interno della 
struttura solo a metà della ripresa a causa di un 
incidente sulla SS 106. L’incendio è divampato in 
brevissimo tempo e per poco stava raggiungendo la 
tribuna. A causa del fumo sono state annullate le 
conferenze stampa delle società. Le immagini 
dell’incendio ma anche quelle precedenti, sono nelle 
mani degli inquirenti che presto potrebbero far luce 
su chi ha innescato l’incendio mettendo a rischio 
l’incolumità di tanta gente. Le conseguenze di 
questo gesto, che sicuramente sarà punito, 
potrebbero avere ripercussioni anche sui club. Nella 
peggiore delle ipotesi, la squalifica del campo e di 
conseguenza la disputa delle partite a porte chiuse. 
Anche il Foggia è intervenuta sulla vicenda con un 
suo comunicato stampa: “Il Calcio Foggia 1920 è 
vicino alla società Taranto F.C. e alla città di Taranto 
per quanto accaduto nella serata di ieri allo 
“Iacovone”. Speriamo che le indagini, già partite, 
portino immediatamente alla luce la natura 
dell’incendio divampato e che qualora ci fosse il 
dolo, i responsabili vengano puniti. Il Calcio Foggia 
1920 si rende disponibile, sin da subito, a collaborare 
con gli organi competenti”.

DI GIANNI GLIATTA



I filmati mostrano un uomo di 
colore con cappellino e mascherina 
nera che si muove nella zona di via 
Marchese de Rosa per poi sparire 
improvvisamente, mentre altre 
telecamere dopo riprenderanno un 
cittadino straniero con altri abiti 
che si allontana dal quartiere. 
Punto di partenza delle indagini 
dei carabinieri che ha permesso di 
arrivare all’assassino di Franca 
Marasco uccisa il 28 agosto mentre 
tentava di allontanare il rapinatore, 
il 43enne Radouane Moslli 
rintracciato alla stazione di Napoli 
dopo essere stato identificato e 
seguito attraverso anche alcune 
segnalazioni di cittadini che hanno 
collaborato. Infatti, il reo confesso 
avrebbe venduto due telefonini 
rubati alla vittima e dormito presso 
una struttura che o�re ospitalità ai 
senza tetto, due elementi 
importanti per confermare 
l’identità della persona. 

• CRONACA

.L'autore dell’omicidio è stato identificato e catturato a 
Napoli nella zona della stazione. Si chiama Radouane 
Moslli che ha confessato di aver ucciso la donna. Ad 
incastrarlo i filmati delle telecamere di videosorveglianza 
del quartiere con video di 50 ore esaminati dai 
carabinieri e la collaborazione dei cittadini.

ECCO COME I CARABINIERI 
LO HANNO IDENTIFICATO 



• CRONACA

A riguardo non è escluso che possa 
esserci una seconda persona 
indagata per favoreggiamento o 
altri reati e che potrebbe aver 
consentito all’assassino di 
cambiarsi di abito. Il legale del 
marocchino ha sottolineato che il 
suo assistito non voleva uccidere la 
donna, versione che non convince 
gli inquirenti. Questa mattina il 
Procuratore capo presso il 
Tribunale di Foggia, Ludovico 
Vaccaro, ha spiegato le dinamiche 
delle indagini insieme ai vertici del 
comando provinciale dei 
carabinieri a cui va dato il 
riconoscimento di essere riusciti a 
chiudere le indagini in cinque 
giorni. Intanto, i carabinieri hanno 
raccolto uno speciale 
ringraziamento, quello di un 
bambino di 7 anni, Giovanni. Il 
piccolo (nella foto qui sotto) ha 
detto grazie per l’arresto eseguito 
facendo commuovere gli stessi 
carabinieri.

“Le Debolezze legate alla mancata 
presenza di un adeguato sistema di 
videosorveglianza in città – sottolinea 
il procuratore capo presso il 
Tribunale di Foggia Ludovico Vaccaro 
– devono essere superate. Foggia ha 
bisogno di interventi strutturali legati 
alla pubblica illuminazione e ai 
sistemi di videosorveglianza per 
strade e attività commerciali”. A 
ribadirlo è il Procuratore Capo 
Vaccaro che in conferenza stampa ha 
sottolineato come le attività 
investigative inizialmente sono state 
davvero di�cili perché non c’era un 
punto di partenza. "Era come cercare 
al buio - ha sottolineato Vaccaro - ma 
siamo riusciti ugualmente a venirne a 
capo grazie al grande impegno degli 
investigatori".



INTERVENTI

www.foggiapost .com

All'esito di una complessa attività 
d'indagine e di mirate ricerche, i 
Carabinieri della Compagnia di Foggia e 
del Nucleo Investigativo del Comando 
Provinciale di Foggia hanno rintracciato a 
Napoli e tratto in arresto -in esecuzione 
del decreto di fermo emesso dalla 
Procura di Foggia -una persona senza 
fissa dimora di nazionalità marocchina, 
irregolare sul territorio nazionale, 
pregiudicata, indiziata di essere l'autore 
dell'omicidio di Franca Marasco che lo 
scorso 28 agosto ha scosso 
profondamente l'intera comunità di 
Foggia. 

Il plauso del 
Prefetto di Foggia

"Al Procuratore della Repubblica di 
Foggia, Ludovico Vaccaro, 
unitamente al suo gruppo di lavoro, e 
al Comandante Provinciale dei 
Carabinieri di Foggia, Michele Miulli, 
insieme alle donne e uomini 
dell'Arma dei Carabinieri da lui 
brillantemente guidati, rivolgo le 
espressioni di grande compiacimento 
per l'immediata, capillare ed efficace 
attività investigativa condotta che ha 
assicurato in tempi rapidi alla 
Giustizia il presunto responsabile del 
vile omicidio" - ha dichiarato il 
Prefetto di Foggia Maurizio Valiante - 
"a dimostrazione, ancora una volta, 
della alta capacità e qualif icazione 
professionale di tutte le Forze di 
Polizia nell'azione incessante di 
contrasto alla criminalità che stanno 
svolgendo sul nostro territorio".



“Nella vita faccio il professore 
universitario e non l'avvocato o il 
magistrato, per cui non mi pongo nella 
posizione di essere loro difensore o 
accusatore. Ma i toni emersi in questa fase 
iniziale della campagna elettorale, quando 
non ancora si presentano le liste dei 
candidati, mi preoccupano. Credo che i 
foggiani oggi vogliono conoscere dai 
candidati i loro programmi, come 
intendono risolvere problemi atavici della 
Città. Se poi ci sono altre questioni che 
potrebbero compromettere la loro 
candidatura spetta a chi deve valutare tali 
contesti definire se ci sono e�ettivamente 
dei rischi. Ma credo che non sia cosi…”.

“Non credo che esista un 
peccato originale per i due 
candidati. Mi auguro che i 
toni della campagna 
elettorale siano diversi così 
come i temi da trattare”.

P A R E N T E L E  S C O M O D E ,  
I N T E R V I E N E  ANGIOLA
“Auspico un intervento del Prefetto ed una 
posizione chiara della Commissione 
Antimafia, che sarà a Foggia nei prossimi 
giorni, a�nché si sgomberi il campo da 
queste ombre sulle parentele definite 
scomode dei candidati Mainiero e Di 
Mauro, questo perché la campagna 
elettorale non venga condizionata da aspetti 
certamente non marginali, ma che 
potrebbero non avere alcun collegamento 
reale con i due candidati”.  Il candidato 
Sindaco di Foggia, Nunzio Angiola, 
interviene su una vicenda che sembra voler 
far ricadere su Mainiero e Di Mauro un 
peccato originale che, però, fino ad oggi 
non ha trovato riscontro in fatti oggettivi.

• IN PRIMO PIANO



In breve

Questa sera dalle ore 19.00 presso 

Piazza Umberto Giordano Palazzo 

degli Uffici Statali, si terrà l'incontro 

"Prove di città " con Luigi De Magistris 

e Antonio De Sabato, coordinatore di 

Progetto Concittadino e candidato 

sindaco di Foggia.

Un vero e proprio dialogo aperto alla 

cittadinanza foggiana nel quale discutere, 

attraverso l'esperienza umana e politica di 

De Magistris e riflettere tutti insieme, 

senza distinzioni politiche, sulle esigenze 

sociali e culturali del territorio.

Un dibattito che, nelle intenzioni di Antonio 

De Sabato, permetta di individuare nuovi 

stimoli e nuove possibilità di intervento per 

la risoluzione delle gravi problematiche che 

da tempo affliggono la nostra città.

De Sabato in piazza 
con De Magistris

Altra Italia, posizione 
distante dai partiti di 

centrodestra

Dopo la scissione e, con essa lo sbriciolarsi 

del "  Patto Etico " del movimento politico 

l'Altra Italia, il segretario nazionale del 

movimento politico Saverio Siorini analizza al 

meglio ciò che si è sempre prospettato per 

Foggia nelle oscure stanze del centro destra. 

"Eh sì, sono loro i fautori del terremoto 

politico e del disastro che avverrà, sono loro 

che con la loro arroganza hanno 

destabilizzato per anni le possibilità di 

crescita, criminalità, abusivismo commerciale, 

appalti sotto soglia diretti e appalti con gara, 

spaccio e usura e chi più ne ha più ne metta".



Crollo del grano, 
l’ombra russa. 
Cia: “Task force 
nei porti d’Italia”

 “Se le massicce quantità di grano 
importato che arrivano nei nostri porti 
fossero di provenienza russa, allora 
saremmo di fronte alla palese e 
gravissima violazione dell’embargo 
imposto ai prodotti della nazione che 
ha scatenato la guerra in Ucraina. 
Occorre una task force che verifichi nei 
porti, nave per nave, il dna e la 
provenienza della valanga di frumento 
utilizzata per far crollare il valore 
riconosciuto al grano dei nostri 
produttori. C’è una paurosa 
speculazione in atto”.
La denuncia di Gennaro Sicolo, 
presidente di CIA Puglia e 
vicepresidente nazionale di CIA 
Agricoltori Italiani, va dritta al punto: 
parte del grano ufficialmente 
proveniente da Turchia e Kazakistan 
potrebbe essere di provenienza russa.
Se così fosse, si tratterebbe di un 
colossale raggiro dell’embargo imposto 
alle merci prodotte dalla Russia. Nelle 
ultime settimane, si stima che siano 
arrivati nei porti italiani oltre 7 milioni 
di tonnellate di grano importato dalle 
zone in cui il frumento ha un prezzo 
bassissimo, commisurato alla sua 
qualità. “É un espediente, una manovra 
speculativa globale che ha determinato 
il crollo delle quotazioni”, spiega

Angelo Miano, presidente provinciale di 
CIA Capitanata. “Si tratta di un fatto 
gravissimo, che mette in ginocchio 
soprattutto le aziende cerealicole del 
Foggiano e del Barese, in particolar modo 
di aree interne come quelle dei Monti 
Dauni, dove le rese quantitative sono più 
basse e si attestano mediamente attorno ai 
20-22 quintali per ettaro”, aggiunge Miano. 
“Con le attuali quotazioni, le aziende 
cerealicole sono costrette a chiudere o a 
riconvertirsi, rinunciando a seminare 
grano. Di qui, la richiesta-appello al 
Governo da parte di Gennaro Sicolo: 
“Occorre che il ministro Francesco 
Lollobrigida prenda pienamente coscienza 
di un fatto: la Sovranità Alimentare del 
nostro Paese e l’agricoltura italiana, per 
essere tutelate, hanno bisogno di azioni 
concrete".
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T E R R I T O R I O

20
23Torna Lacus

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Alla scoperta 
del Festival 

della Montagna



Tempo di 
‘Migrazioni’ 
nella Terra 

dei Laghi
Migrazioni è il tema della seconda 
edizione di Lacus, la Terra dei Laghi, in 
programma dal 22 al 24 settembre 2023 
a Lesina, Cagnano Varano, Carpino e 
Ischitella.
Al plurale, e al tempo stesso viaggio e 
accoglienza, partenza e destinazione. I 
Laghi di Lesina e Varano e i comuni 
rivieraschi sono rotta migratoria degli 
uccelli acquatici, paesaggio ideale per il 
birdwatching, ma anche dell’anguilla, 
che raggiunge le lagune dal Mar dei 
Sargassi. Passano da qui anche le 
migrazioni dei popoli, quei flussi che 
hanno instaurato nel territorio comunità 
nelle comunità. Anche quest’anno, le 
Mamme dei Vicoli, depositarie della 
tradizione culinaria sapientemente 
tramandata di generazione in 
generazione, in cucina per vocazione, 
saranno protagoniste dell’evento, un 
brand nel brand. Il format è finanziato 
dalla Regione Puglia nell’ambito del 
‘Programma di promozione dei prodotti 
agroalimentari pugliesi di qualità ed 
educazione alimentare per gli anni 
2022/2023’ e cofinanziato, in egual 
misura, dall’Ente Parco Nazionale del 
Gargano, con il contributo dei quattro 
Comuni.  ‘Lacus, la Terra dei Laghi’ è un 
progetto e un marchio. 

Show cooking, un contest, una mostra 
fotografica, convegni, escursioni, B2B, street 
food, un percorso enogastronomico, spettacoli 
e musica sono gli ingredienti dell’edizione 2023 
di ‘Lacus, la Terra dei Laghi’. Il programma sarà 
presentato in una conferenza stampa in 
programma a Foggia mercoledì 6 settembre, 
alle 10.30, nella Sala della Ruota di Palazzo 
Dogana.
A fare gli onori di casa sarà il Presidente della 
Provincia di Foggia, Giuseppe Nobiletti. 
Interverranno: Primiano Di Mauro, Sindaco di 
Lesina (Comune capofila del progetto); 
Michele Di Pumpo, Sindaco di Cagnano 
Varano; Rocco Di Brina, Sindaco di Carpino; 
Alessandro Nobiletti, Sindaco di Ischitella; il 
Presidente dell’Ente Parco Nazionale del 
Gargano, Pasquale Pazienza; Billa Consiglio, 
Presidente del Club per l’Unesco di Foggia; 
Vincenzo Simeone, Presidente di 
Confartigianato Imprese Foggia; Luciano 
Ruggieri, Presidente dell’associazione EBN 
Italia; la Project Manager Ester Fracasso 
(Pugliaidea).    



Successo per il Festival 
della Montagna“È stata una giornata indimenticabile dove 

Roseto ha potuto far vivere un momento di 
grande libertà a contatto con la natura e 
alla scoperta delle nostre tradizioni 
culturali e gastronomiche”. Il Sindaco di 
Roseto Valfortore, Lucilla Parisi, si ritiene 
soddisfatta della giornata del Festival della 
Montagna dove sono state diverse le 
occasioni per riconciliarsi con il territorio. 
Quattro le forme espressive che il festival 
ha voluto rappresentare: Food, Art, Move & 
Energy. Infatti, ieri i visitatori hanno potuto 
vivere direttamente il mondo agricolo di un 
tempo più passato ed uno più recente, 
mentre nel pomeriggio si è tenuta la 
premiazione della manifestazione 
“Infioriamo Roseto”.

Il festival tocca complessivamente quattro 
comuni. Oltre a Roseto anche Celle S. Vito, 
Faeto e Castelluccio Valmaggiore con eventi 
distribuiti tra i primi due week-end di 
settembre.
“Voglio ringraziare tutti coloro che hanno 
collaborato per la riuscita di questa 
manifestazione ed in particolar modo gli 
agricoltori – sottolinea il Sindaco di Roseto 
Parisi – così come le associazioni, la Proloco 
e la Protezione Civile, la consulta anziani e i 
produttori locali rendendo questa 
manifestazione uno straordinario evento di 
crescita delle stessa comunità”.

Roseto Valfortore



DIARIO INTIMO 
DI CELESTINE

Martedì 5 settembre, alle ore 20,30, 
nel Chiostro di Palazzo Celestini in 
Piazza Municipio, DIARIO INTIMO 
DI CELESTINE. Una produzione 
Teatro Cantina Pugliese di e con 
Giovanna Lombardi. Aiuto regia 
Maria Giovanna Delli Muti.

OMAGGIO A 
MATTEO MAROLLA

TRIO DI FULVIO

Venerdì 8 settembre, alle ore 
20,30, nella Villa Comunale 
“Luisa Fantasia” concerto 
musicale con il TRIO DI 
FULVIO, a cura 
dell’Associazione Crescendo 
Aps.

NOTES

Sabato 9 settembre, alle ore 21,00 
in Piazza Allegato, OMAGGIO A 
MATTEO MAROLLA, cantautore, 
cantastorie, poeta “Forse sarà il 
bacio del vento”.

SAN SEVERO



LO ZAC
WWW.FOGGIAPOST.COM

SCONFITTA CHE
NON FA UN PIEGA

MEZZA SQUADRA ANCORA DA ASSEMBLARE

Inserto sportivo



RIAVVOLGIAMO IL FILM DELLA PARTITA

z Comincia con una sconfitta il 
Campionato del Foggia che perde 
ma non sfigura al cospetto di un 
Taranto che dimostra di essere più 
avanti nella condizione fisica oltre 
che tatticamente. I rossoneri di 
Mirko Cudini tengono bene il campo 
per più di un’ora e sono ben disposti 
sul rettangolo di gioco dal tecnico 
marchigiano che, in partenza, si 
affida ad una formazione 
sperimentale con Peralta che, un po’ 
a sorpresa, parte dalla panchina. 
Davanti ad una bella cornice di 
pubblico sono proprio i rossoneri a 
fare la partita con repentini cambi di 
gioco con Salines e Rizzo che sono 
padroni delle rispettive corsie. 
Cudini deve rinunciare a Garattoni, 
Beretta e Frigerio squalificati, 
mentre dopo soli dodici minuti 
perde per infortunio Martini 
sostituito da Vezzoni. Al 21’ 
combianzione tra Tonin e Tounkara 
che viene anticipato in area di rigore 
da Vannucchi. Un minuto dopo è 
Tonin a farsi anticipare dalla difesa 
jonica al momento di concludere a 
rete. Al 24’ si vede il Taranto con 
Bifulco che di testa manda lontano 
dallo specchio della porta rossonera.

Al 42’ pericoloso il Foggia con 
Schenetti che, in area di rigore, in 
diagonale spaventa Vannucchi con 
sfera sull’esterno della rete. Termina 
la prima frazione di gara senza 
particolari emozioni e giusto il 
risultato ad occhiali. Nella ripresa 
Cudini manda in campo da subito 
Peralta che rileva un evanescente 
Tounkara. Risponde capuano con 
Kanoute e Fiorani per Zonta e 
Bonetti. 

DI TIZIANO ERRICHIELLO

SCONFITTA PREVEDIBILE



 Al 49’ Vezzoni si avvicina all’area di 
rigore tarantina e fallisce il 
passaggio decisivo con la difesa di 
casa che sventa la minaccia. Al 53’ 
Peralta imbecca Schenetti che però 
cincischia e perde il controllo della 
sfera. Al 54’ pericoloso il Taranto con 
un colpo di testa di Antonini su cui 
salva Vezzoni. Al 57’ sugli sviluppi di 
un calcio di punizione dalla sinistra è 
Peralta a farsi deviare in angolo la 
conclusione. Dall’angolo ancora 
Schenetti a colpire al volo con 
respinta della difesa rossoblù. Al 65’ 
si rompe l’equilibrio del match con il 
Taranto che si porta in vantaggio. 
Terzo angolo calciato da Ferrara e 
sfera che giunge sui piedi di 
Antonini che, controlla di petto, e 
scarica alle spalle di Dalmasso 
beffato nell’angolo alla sua sinistra. 
Accusa il colpo il Foggia che subisce 
le ripartenze degli uomini di 
Capuano e si fa nuovamente vivo 
dalle parti di Vannucchi al 72’ con 
Tonin che di testa manda alto sulla 
traversa.

Al 73’ Cudini lancia nella mischia 
Embalo per Schenetti. Al 76’ Tonin 
ha la palla del pareggio ma il suo 
colpo di testa termina ancora alto. 
All’85’ i padroni di casa mettono la 
parola fine alla contesa. Samele, da 
poco in campo, dalla sinistra 
pennella per Kanoute che tutto solo 
sul secondo palo infila Dalmasso. 2-
0 e gara virtualmente chiusa. C’è 
spazio anche per Vacca nei minuti 
finali ma il risultato non cambierà. 
Brinda al primo successo stagionale 
il Taranto contro un Foggia che ha 
sicuramente margini di crescita ma 
bisognerà lavorare ancora tanto con 
un occhio al mercato degli svincolati 
dove probabilmente bisognerà 
intervenire per colmare alcune 
lacune di organico.
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